
Giornata di impegni istituzionali ieri per il sindaco uscen-
te e candidato del centrodestra Roberto Dipiazza che ha
ricevuto in municipio il principe Emanuele Filiberto. Nel
pomeriggio Dipiazza ha presenziato in via Umago alle pre-
miazioni di un torneo di calcio.

I candidati del centrosinistra hanno concentrato nella
mattinata gli appuntamenti della campagna elettorale. Il
candidato sindaco Ettore Rosato ieri pomeriggio non
aveva in programma nessun incontro di lavoro e ha assi-
stito al Carnevale di Opicina. Rosato, nel corso della mat-
tinata, ha comunque lavorato sul programma, incontran-
do una serie di persone per poi dedicarsi al consueto caffè
con i cittadini. Il candidato sindaco offre a chi si presenta
un caffè al banco, ogni giorno in un bar diverso. Un'occa-
sione per parlare con cittadini ed eventuali elettori di te-
matiche politiche, problematiche cittadine e non solo. Ieri
è stata la volta del bar «Al Frittolin». Non si è trattato
dell'unico incontro pubblico di ieri, perché Rosato alle 17
era presente a Poggi Paese per parlare, insieme agli abi-
tanti della zona, dei problemi rionali che interessano
l'area. A seguire altri incontri e una riunione per poi cena-
re a casa, in famiglia, e quindi rimanere tutta la serata
con moglie e figli.

Anche Maria Teresa Bassa Poropat, candidato del
centrosinistra alla guida di palazzo Galatti, si è concessa
una giornata di semiriposo. Ieri si trovava, infatti, a Opici-
na, insieme a Ettore Rosato, per seguire il Carnevale men-
tre oggi sarà al Carnevale di Muggia, la località dove tra
l'altro la candidata alla presidenza della Provincia abita.
Ieri Bassa Propat ha anche avuto il tempo per riposarsi
un po', dedicando comunque qualche ora al programma e
agli incontri di lavoro.

Il presidente uscente della Provincia e candidato del
centrodestra Fabio Scoccimarro ha avuto incontri di la-
voro. La sua campagna elettorale inizia la prossima setti-
mana.

Paris Lippi getta il sasso
nello stagno. «Attenzione al-
la raccolta firme, ci sono
troppe listarelle in corsa...»,
è l’appello del segretario pro-
vinciale di An. Lo fa nella
giornata dedicata alla pre-
sentazione dei candidati del
partito alle elezioni ammini-
strative (Provincia, Comune
e Circosrizioni). Servono da
350 a 500 firme - autentica-
te da un funzionario autoriz-
zato e accompagnate da un
certificato - per depositare
una lista. Dopo i casi delle
firme false nelle passate ele-
zioni, insomma, il partito di
Fini chiede più controlli.
Ma anche un impegno a
iscritti e candidati: «Ti chie-
diamo di segnalarci almeno
tre rappresentanti di lista -
scrivono in una lettera Ro-
berto Menia e Paris Lippi -
da inserire nei vari seggi, in
modo da tutelare An nel mo-
mento dello scrutinio dei vo-
ti».

L’apparato del partito è
già in moto, tutti protesi al-
la data fatidica del 9 e 10
aprile; il rispetto delle rego-
le è chiesto anche ai propri
iscritti. «Nel dettato statuta-
rio, qualora eletto sarai te-
nuto a versare ad An il 15%

di quanto percepito», scrivo-
no in una lettera Menia e
Lippi. È la regola dell’autofi-
nanziamento del partito
(«non tutti l’hanno rispetta-
ta...», è il richiamo), seguita
da altre indicazione: vietati
i manifesti personali, niente
appuntamenti in concomi-
tanza con quelli ufficiali del
partito, obbligo di citare
sempre il simbolo di An e il
richiamo al sindaco Dipiaz-
za e il presidente Scoccimar-
ro.

È un decalogo ereditato
dal veccho Msi, di cui i verti-
ci della federazione di Trie-
ste sono fieri di richiamarsi.
Basta spulciare i nomi dei

c a n d i d a t i .
Una sorta di
«continuità»
i n s e r e n d o
nella lista
delle comuna-
li Claudio de
Ferra, redu-
ce della Rsi,
e Umberto
Schiavon del-
la X.a Mas.
In quella del-
le provinciali
Aldo Debelli,
già assessore
della giunta

Codarin, assieme a Angelo
Lippi, fratello di Paris, uno
degli animatori dell’associa-
zione ’900. Fiducia agli as-
sessori e consiglieri comuna-
li e provinciali uscenti, qual-
che bocciatura nelle cirsco-
scrizioni, mentre stop agli
indipendenti. La lista «Un
futuro per Trieste», dove so-
no confluiti alcuni ex, evi-
dentemente ha lasciato il se-
gno. Basta ascoltare le paro-
le di Lippi: «La cosiddetta
società civile? Siccome in
An tutti sono civili - dice -
non abbiamo bisogno di an-
dare a prendere i candidati
all’esterno. Rispetto l’ulti-

ma volta qualcuno è rima-
sto fuori, c’è chi ha deciso di
inventarsi la propria lista».

«Abbiamo puntato su una
lista forte e rodata», dice
Piero Tononi elencando i
candidati. Quelli di ieri e di
oggi. Qualche esempio di
new entry? Il maresciallo
dell’esercito Vincenzo Resci-
gno, il carabiniere in conge-
do Domenico Smeriglio, la
promozione di alcuni circo-
scrizionali uscenti. La spie-
gazione la dà sempre Tono-
ni: «Mai come questa ammi-
nistrazione comunale - so-
stiene - ha lavorato per le
periferie». Lo slogan «in pri-
ma persona», caro a Gian-
franco Fini, vale anche a li-
vello locale secondo Fulvio
Sluga che parla di «comuni-
tà umana». Pronta a scom-
mettere nei collegi provin-
ciali - dove non serve la pre-
ferenza - sui candidati
«espressione del territorio».
Assessori e consiglieri di
Duino Aurisina, Muggia,
San Dorligo della Valle e
Monrupino. Una «pattuglia
fedele», il leit motive, dove
tutti dovranno correre. Per
la coalizione, il partito e se
stessi.

p.c.

di Pietro Comelli

Claudio Boniciolli ha dovu-
to alzare bandiera bianca al-
le primarie del centrosini-
stra, ma non si sente uno
sconfitto. Anzi, nella corsa
per la conquista del munici-
pio affiancherà l’ex rivale
Ettore Rosato. In caso di vit-
toria della coalizione farà il
vicesindaco. Un ruolo, ov-
viamente ancora sulla car-
ta, che lo porterà a scende-
re in campo nella campa-
gna elettorale.
L’investitura ufficiale è arri-
vata ieri dallo stesso Rosa-
to, dopo un preciso accordo
tra i partiti della coalizione.
«L’avevo promesso durante
le primarie e adesso lo met-
terò in pratica: è arrivato il
momento di dare una mano
al vincitore», dice Boniciol-
li. Spetta a lui guidare la ri-
scossa della Quercia. Alme-
no dare un ruolo forte, ca-
ratterizzare maggiormente
la candidatura anti-Dipiaz-
za, rivendicando una preci-
sa identità del partito. Do-
po la sconfitta alle primarie
e la mancata candidatura
di Luca Visentini, altro dies-
sino, alla presidenza della
Provincia. «I Ds sono una
grande forza democratica a
Roma, in Friuli Venezia
Giulia e a Trieste. Coloro
che si riconoscono in questo
partito - dice Boniciolli - ve-
dono con soddisfazione la ri-
conferma di un impegno po-
litico per dare una nuova
guida a questa città».
Il vice di Rosato sarebbe po-
tuto essere il capolista della
Quercia in Comune, oppure
candidato alla presidenza

di palazzo Galatti. Ha decli-
nato l’invito. «Mi avevano
prospettato entrambe le
possibilità. Ma ho ritenuto
più utile assumere - raccon-
ta Boniciolli - questo ruolo
grazie alla decisione presa
stamane assieme a Rosato.
Evidentemente con il con-
senso dei partiti che sosten-
gono la coalizione».
La caccia al voto personale
non lo attirava più. La poli-
tica è un altro mestiere,
non gli appartiene. «Ho scel-
to di candidarmi alle prima-
rie, dopo aver lavorato per
tanti anni lontano da Trie-
ste. Volevo dare un contri-
buto alla città, mettendo a
disposizione - spiega - le
mie competenze in campo
marittimo, portuale e nella
logistica». E aggiunge: «Il
Consiglio comunale lo la-
scio a chi ha sulla punta del-
le dita le tematiche giorno
per giorno. Senza nulla to-
gliere alla Provincia, inve-
ce, quella è una realtà - so-
stiene - difficilmente distin-
guibile dal Comune. Augu-
ro comunque a Maria Tere-
sa Bassa Poropat di vincere
la sfida con Fabio Scocci-
marro».

Ma allora cosa farà mate-
rialmente Boniciolli da qui
al 9-10 aprile? «Affiancherò
Rosato. Assieme e insieme
prenderemo contatto con
tutti i settori della città», di-
ce l’aspirante vicensindaco.
Insomma, lo vedremo spes-
so con il candidato sindaco.

«Stiamo già lavorando assie-
me alla costruzione del pro-
gramma. Boniciolli ha gran-
di competenze - conferma
Rosato - e una grande espe-
rienza di vita. La nostra sa-
rà un’accoppiata molto for-
te».
Un tandem per battere Ro-

berto Dipiazza che ha an-
che la funzione di unire la
coalizione. Se le primarie so-
no state «una ricchezza per
il centrosinistra», come
ama definirle Rosato, han-
no rappresentato anche un
elemento di divisione. E in
questo il deputato che tenta
la scalata in municipio è
molto esplicito: «Boniciolli
aiuterà a vincere. C’è un
pezzo generazionale che si
riconosce in lui». Un ricono-
scimento personale e politi-
co per Boniciolli, non solo
un portatore d’acqua. Il ruo-
lo è quello di numero due.
«Rosato si sta già muoven-
do molto bene. Alcune porte
è riuscitò ad aprirle, altre
le apriremo insieme», dice
il diessino.
Un vicesindaco in pectore,
in caso di vittoria, che Ric-
cardo Illy vedrebbe bene al-
la presidenza dell’Autorità
portuale di Trieste. Due in-
carichi non cumulabili. E se
domani dovesse scegliere?
«Non mi pongo il problema,
quando arriverà il momen-
to sceglierà chi di dovere»,
risponde serafico Boniciolli.
Non credendo molto all’«alli-
neamento dei pianeti» - go-
verni locali e nazionali del-
lo stesso colore politico - per
risolvere i problemi di una
città. «Non ci credo. Le pole-
miche nell’ambito del cen-
trodestra lo dimostrano, ol-
tre ai pianeti ci sono - dice
Boniciolli - anche i satelliti,
i pianetini. Le istituzioni
hanno una loro logica auto-
noma». Accade anche nel
centrosinistra, alle prese
con il blocco delle candida-
ture alle politiche delle li-
ste civiche. «Si capisce che
ci sono dei problemi anche
nella nostra coalizione, ma
sempre meno - ammette Bo-
niciolli - che nel centrode-
stra.

«Non vogliamo che Trieste
diventi Hong-Kong». Fer-
mare lo «scandalo» del pro-
liferare non solo dei negozi
e dei locali cinesi, ma an-
che dell’acquisto da parte
di cittadini cinesi di appar-
tamenti in città è il princi-
pale obiettivo della lista
Prima gli italiani che in-
tende rappresentare le
istanze della destra radica-
le nei Comuni di Trieste e
di Muggia, alla Provincia,
nei consigli circoscriziona-
li.

Alla forma-
zione della li-
sta contribui-
scono due mo-
vimenti: il
Fronte sociale
nazionale di
Adriano Til-
gher, che ieri
è stato in cit-
tà per presen-
tarla, e il mo-
vimento Irre-
dentismo e
t r a d i z i o n e
Istria, Fiume
e Dalmazia.
Infatti pro-
prio il tema
del rilancio delle temati-
che irredentiste e l’annulla-
mento del trattato di Osi-
mo saranno l’altro cavallo
di battaglia della formazio-
ne che intende ribadire la
primogenitura dei diritti
in materia di casa, lavoro e
sanità degli italiani rispet-
to agli immigrati. I due
esponenti di punta sono
Manlio Portolan che candi-
da a sindaco e Fabio Bella-
ni che punta alla presiden-
za della Provincia: due mi-
litanti che non hanno mai
fatto mistero di ispirarsi ai
«valori» del fascismo. Per
la poltrona di primo cittadi-
no di Muggia correrà Da-
vid Busetti. Altri candidati
di una certa notorietà sono
Antonino Martelli, i sinda-

calisti Ugo Fabbri e Luca
Oleni, Giorgio Cembalo,
Salvatore Mongiovì, e poi
Dennis Conte e Dino Nor-
bedo che operano nel cam-
po dell’autotrasporto,
l’esercente Bruno Bussani,
Mauro Steffé dirigente
sportivo, molti figli e nipo-
ti di profughi istriani e nu-
merosi giovani tra cui Lu-
ca Lonzarich rappresentan-
te degli studenti del Galva-
ni.

Adriano Tilgher, uno dei
fondatori di Avanguardia

nazionale è as-
sieme a Rober-
to Fiore, se-
gretario nazio-
nale di Forza
Nuova, uno
dei due candi-
dati di cui Ber-
lusconi ha
chiesto l’estro-
missione affin-
ché Alternati-
va sociale di
A l e s s a n d r a
Mussolini pos-
sa accostare il
proprio simbo-
lo a quello del-
la Casa delle

libertà. Tutti e tre si sono
poi autoesclusi. Ieri però
Tilgher ha annunciato pro-
prio da Trieste: «Io e Fiore
chiediamo alla Mussolini
si presentarsi ovunque co-
me capolista.» Alternativa
sociale, con il concorso del
Fronte sociale nazionale e
di Forza nuova, si presen-
terà per le politiche anche
a Trieste. «I nostri punti
programmatici sulle tema-
tiche sociali sono stati rece-
piti dalla Casa delle liber-
tà - ha detto Tilgher - e so-
no: la Banca per il Sud, il
latte artificiale gratuito
per i neonati fino a sei me-
si, il patrocinio legale gra-
tuito per le donne vittime
di stupri.»

s.m.

L’investitura ufficiale per la campagna elettorale siglata ieri dopo un accordo fra i partiti della coalizione

Boniciolli: «Vicesindaco con Rosato»
Il deputato che punta al municipio: «Stiamo lavorando insieme al programma»

Appello durante le presentazione dei candidati del partito di Fini

An: «Attenti alle liste con firme false»
Il segretario provinciale Paris Lippi mobilita gli iscritti

La ritrovata unità socialista? Lo Sdi di Gianfran-
co Orel la sogna. Ma, ammette, non la vede vici-
na all’orizzonte. Difficile trovare un punto di con-
vergenza con il Nuovo Psi, che a Roma sta con il
centrodestra ma a Trieste sostiene il centrosini-
stra. Roberto De Gioia, con Amare Trieste, resta
una «variabile» difficile da decifrare. Eppure, in
una lettera aperta, lo Sdi «invita tutti i socialisti
a condividere il progetto della Rosa nel pugno»
che unisce liberali socialisti e radicali, «non solo
per trovare finalmente l’unità, ma soprattutto
per contribuire concretamente al progresso civile
ed economico del Paese e di Trieste».

L’appello è però rivolto in primo luogo a una
persona con nome e cognome: Gianfranco Carbo-
ne, che poche settimane fa ha lasciato la segreta-
ria regionale del Nuovo Psi in decisa sofferenza
con la linea del partito. Orel invita Carbone a
«prendere posizione nel nome delle idealità lai-
che e socialiste: il suo potrebbe essere un esem-

pio importante, che penso sia atteso dai riformi-
sti e da tutto il centrosinistra triestino».

Carbone ascolta e rilancia. Ponendo alcune
condizioni. Ricreare uno spazio politico liberal-so-
cialista che non sia il clone del vecchio Psi? «So-
no qua». Ma ci sono delle questioni «prioritarie».
«La Rosa nel pugno vuole essere il difensore del-
l’autonomia di Rosato sindaco dai partiti? Vuole
marcare la differenza fra una giunta del sindaco
e un consiglio comunale che ampli il suo ruolo di
controllo e indirizzo? Vuole ampliare il potere di
decisione delle circoscrizioni soprattutto in cam-
po urbanistico, edilizio e di controllo sulla quali-
tà dei servizi? Se sì, ci sto». Seconda questione,
«la difesa del cittadino-consumatore» rispetto ai
rapporti con Acegas-Aps e ai servizi ai cittadini.
Terzo punto, «il futuro della città». «Se siamo con-
vinti che Trieste è porto e mare d’Europa, allora
bisogna impegnarsi per una moratoria sul riuti-
lizzo del Porto vecchio per capire e decidere in
tempi brevi se sia prioritario un suo rilancio im-

prenditoriale in spazi adeguati. Inoltre va propo-
sta una modifica dei modi di gestione del Porto
funzionale a un suo allargamento». Serve inoltre
«semplificare i centri decisionali locali».

Quarto punto citato da Carbone, istruzione e
comunicazione. «Va fatto uno sforzo di sprovin-
cializzazione della città partendo da una forma-
zione che garantisca il plurilinguismo dei ragaz-
zi in strutture scolastiche adeguate su cui va in-
vestito», mentre quella cittadina può diventare
«un’università per stranieri con i fondi della coo-
perazione e sviluppo e con una rete di servizi in
città». Trieste «porta d’Europa non solo per le
merci, i traffici e il sapere scientifico ma anche
per la conscenza», insomma. Infine ambiente e
qualità della vita, laddove - con «tutte le garan-
zie per l’occupazione» - Carbone definisce «incom-
patibile» con questa visione di città la Ferriera
che va chiusa. «Se siamo d’accordo su questi cin-
que punti - è la chiusura di Carbone a Orel - cari
compagni, fatemi un fischio e arrivo».

LA GIORNATA
DEI CANDIDATI

Rovesciata la decisione del giudice

Il Tribunale dà torto a Rovis
Amare Trieste nelle mani
del neopresidente Pertot
Daniele Pertot batte Primo
Rovis e resta nel pieno pos-
sesso della sede storica di
«Amare Trieste» di cui è pre-
sidente.

Lo ha deciso in sede di re-
clamo il Tribunale civile pre-
sieduto da Arrigo De Pauli.
Nell’ordinanza depositata in
cancelleria poche ore fa vie-
ne rovesciata la decisione as-
sunta del giudice Arturo Pic-
ciotto negli ulti-
mi giorni dello
scorso dicem-
bre. Il magistra-
to aveva accol-
to il ricorso del-
l’anziano com-
mendatore che
aveva chiesto
di essere reinte-
grato nella di-
sponibilità ma-
teriale della se-
de di passo Gol-
doni 2.

La decisione
del Tribunale,
oltre a ricono-
scere il diritto
di Daniele Per-
tot di continua-
re ad usare la sede di Ama-
re Trieste di cui è legittiman-
te presidente, ha avuto l’ef-
fetto di bloccare l’azione che
Primo Rovis, attraverso i
suoi legali, aveva già avvia-
to con gli ufficiali giudiziari
allo scopo di entrare nell’ap-
partamento di via passo Gol-
doni, forte dell’ordinanza di
primo grado firmata dal giu-
dice Arturo Picciotto. Que-
sto provvedimento è stato
«capovolto» dal Tribunale,
vanificando sul nascere l’ini-
ziativa di Rovis.

Il reclamo di Daniele Per-
tot, redatto dall’avvocato
Carmelo Tonon, è stato ac-
colto «non apparendo conce-
dibile la tutela possessoria a
chi non è in legittimo rappor-
to organico con l’associazio-
ne, con conseguente reiezio-
ne della richiesta di reinte-

gra».
Secondo il Tribunale - «co-

me spesso avviene per le as-
sociazioni non riconosciute»
- le vicende di Amare Trie-
ste hanno spesso travalicato
i limiti statutari. Ritiene tut-
tavia il Tribunale che non
possa prescindersi, quale
punto di partenza, dalla pri-
ma assemblea ordinaria dei
soci del 17 novembre 2004

che, a interru-
zione di un peri-
odo di sostan-
ziale inerzia
con conclamate
intenzionalità
di rilancio e
pur nella sua di-
s c u t i b i l e
autoreferenzial
ità, ha espresso
la volontà colle-
giale e piena-
mente condivi-
sa di tutti i sog-
getta, soltanto
successivamen-
te contrapposti.
Si è quindi avu-
ta la nomina di
Daniele Pertot

a presidente, di Primo Rovis
a presidente onorario, di Ro-
berto De Gioia a vicepresi-
dente e di Greco, Sterpin,
Arbulla Rosca, Morselli, Ma-
rusic e Loperfido a consiglie-
ri».

«Peraltro nella mozione di
sfiducia del 13 luglio 2005 i
firmatari Roberto De Gioia,
Arbulla, Martini, Rovis, Ro-
sca e Sterpin, nell’autodefi-
nirsi ’membri del Consiglio
direttivo di Amare Trieste,
danno atto di aver sostenuto
la nomina a presidente del-
l’Associazione di Daniele
Pertot. «Ma la revoca non
competeva al Direttivo per-
ché il presidente era stato
nominato dall’assemblea».
Dunque Pertot in sella e Pri-
mo Rovis, fuori dalla porta.
Almeno per il momento.

c.e.

Lo sconfitto alle primarie: «L’avevo promesso e ho
accettato declinando l’offerta come capolista della
Quercia o candidato alla Provincia»

Il patto tra Claudio Boniciolli e Ettore Rosato

Dettate le regole
da rispettare prima
e dopo la campagna
elettorale. Vietati
i manifesti personali
e obbligo di citare il simbolo

Paris Lippi, presidente di An (Foto Bruni)

Forza Italia rafforza le tematiche ambientali
Il Dipartimento ambiente e attività pro-
duttive di Forza Italia attuerà interventi
in supporto dei candidati del partito al
Consiglio comunale, al Consiglio provin-
ciale e alle circoscrizioni. A questo propo-
sito secondo quanto annuncia il responsa-
bile del dipartimento, Giorgio Cecco, nel-
le prossime settimane verranno organiz-

zati alcuni incontri con i candidati stessi,
«il tutto nell’ottica - si legge in una nota -
di una continuità amministrativa per il
miglior servizio alla collettività.» «È ne-
cessario - sostiene ancora Cecco - conti-
nuare con le azioni atte al continuo mi-
glioramento della qualità della vita dei
cittadini.»

Lasciata la segreteria regionale del Nuovo Psi, risponde all’invito di Orel chiedendo un sindaco autonomo dai partiti, la chiusura della Ferriera e più peso alle circoscrizioni

Galassia socialista: lo Sdi chiama, Carbone ascolta e rilancia

Gianfranco Carbone

Nasce «Prima gli italiani»
destra radicale contro i cinesi

CON PORTOLAN E BELLANI

Adriano Tilgher

Lupieri: «Dipiazza
non sa gestire
le precarietà»

POLEMICA

«Se Roberto Dipiazza,
sindaco uscente, da una
parte, afferma che nel
2005 Trieste ha registra-
to 6000 contratti di lavo-
ro in più, tacendo però
che il 70% sono a tempo
determinato e il 10% fan-
no riferimento al lavoro
interinale, dall'altra di-
mostra di non essere sta-
to in grado di gestire la
precarietà, e non all'in-
terno di una città ma in
una struttura di cui lui
stesso è presidente: il La-
boratorio di Biologia Ma-
rina.» Lo sostiene il con-
sigliere regionale e candi-
dato capolista della Mar-
gherita alle prossime co-
munali Sergo Lupieri.

«Nemmeno all'interno
del Laboratorio di Biolo-
gia Marina, come presi-
dente, Dipiazza – osser-
va Lupieri – ha saputo
assicurare la paga ai 30
contrattisti atipici che
da dicembre non la rice-
vono e che solo ora, con
l'assorbimento della
struttura da parte del
nuovo Dipartimento di
Oceanografia Biologica
dell'Ogs, possono spera-
re di ricominciare a esse-
re remunerati. Per un Di-
piazza assente, più che
presente invece nel dare
sostegno al centro è sta-
ta la Regione, attraverso
l'Assessorato regionale
al Lavoro. È la Regione,
infatti, che ogni anno
eroga mezzo milione di
euro per le attività scien-
tifiche del Laboratorio».

Primo Rovis
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